


UNITA’ PASTORALE S.MARIA  - S.MARTA – SS.TRINITA’ – S. MATTEO 
 

SABATO 13  DICEMBRE 2014 
 

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 

SULLE ORME DEI TESTIMONI DELLA GIOIA DI CRISTO 
 

Il mistero del Natale è una gioia che solo Dio sa suscitare 
 

Ci dice Papa Francesco che il Natale esprime la tenerezza e la speranza che Dio ha voluto donare 

all’uomo mandando in mezzo a noi suo Figlio Gesù Cristo. 

Il presepio per San Giovanni Paolo II è una scuola di vita dove possiamo imparare il segreto della vera 

gioia. 

San Francesco è stato il primo costruttore del presepio ed è tradizione della Basilica di Santa Maria degli 

Angeli allestire ogni anno una mostra di presepi di tutto il mondo. 

Vogliamo quest’anno farci coinvolgere più che mai dalla gioia del Natale in questi luoghi pieni di amo-

re,  spiritualità  e serenità. 
 

Ore 6.00  partenza dalla chiesa di S. Maria Madre della Chiesa 

Ore 10.00  visita guidata alla Porziuncola 

Ore  12.30  Messa nella chiesa in cui riposa Madre Giovanna e offerta dell’olio per la Lampada Votiva 

Ore  13.30  pranzo presso la casa delle nostre suore 

Ore 15.30   visita alla tomba di San Francesco  

Ore  17.00    rientro a Pisa 
 

N.B. eccetto gli orari di partenza, gli altri sono indicativi 
 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE :  58 EURO 

Termine ultimo per le prenotazioni : DOMENICA 7 DICEMBRE 

Referenti parrocchiali per le iscrizioni: Maria Teti   335/6831681  (S. Marta) - Piero Falomi 050/ 571672  (S. 

Maria) - Alfonsina Mirandola  050/879550  (SS. Trinità) 
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Un amico ci scrive... 

Salve a tutti, sono Marco ho 22 anni, da 4 ormai faccio parte della comunità del Seminario di Pisa e provengo dal-

la Versilia, dal paese di Ripa. In queste poche righe vi parlerò della mia vita e della scelta che ho fatto, cioè quella 

di seguire il Signore da prete. Come vi ho già accennato la prima volta che ci siamo visti, la mia “ vocazione” è 

cresciuta con me, da piccolo infatti, avevo 6 anni, la mia nonna mi portava alla messa e li osservavo con particola-

re interesse il sacerdote che celebrava, era una persona anziana, sull’ottantina, ed agiva in una maniera che colpi-

va la mia attenzione. Fu in quel contesto che la mia nonna mi consigliò di fare il chierichetto ed io accettai volen-

tieri, fu la mia prima decisione. Non so bene come e quando, ma fu lì che iniziò a stuzzicarmi quest’idea: fare un 

giorno come quell’anziano signore. Subito, però, capii che avrei fatto meglio a tenere per me il desiderio nascente 

di diventare prete perché provocava nelle persone uno strano effetto: << ah ma cambierai idea, bimbo!>> mi dice-

vano, insieme ad altre cose simili; dunque non rivelai, se non a pochissimi, questo mio sogno. Col passare degli 

anni, grazie ad incontri importanti e col sostegno implicito e inconsapevole dei miei parroci, crescevo con la volon-

tà di realizzare questo mio progetto, non ero più attratto da un modo di celebrare, da un aspetto esteriore ma dal 

senso di quella vita e da ciò che loro annunciavano; quel Gesù di cui tanto sentivo parlare a catechismo, ora inizia-

vo a comprenderlo meglio e capivo che aveva parole anche per me. In questa situazione, un brano in particolare mi 

colpi  “Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e co-

nosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.” (1gv 4, 7-8), non comprendevo  fino infondo 

queste parole ma mi rendevo conto che riguardavano me e  gli altri, ma cos’era questo amore da condividere?? Era 

il dono di sé, era Gesù che sulla croce donava la vita per i propri amici e……. anche per i nemici: un amore infini-

to che prevaricava il tempo e la storia, insuperabile. Ed io, come potevo rispondere alla consapevolezza di un amore 

così grande? Donando la mia vita, come avevano fatto i mie parroci, all’annuncio del Vangelo ed alla comunità, 

perché “c’è più gioia nel dare che nel ricevere” ed io, felice,  avevo ricevuto davvero un tesoro! Ma i sogni per esse-

re realizzati devono scontrarsi con la realtà, arrivò, dunque il tempo di confrontarmi con la mia famiglia e… ciò 

avvenne in maniera molto particolare: un pomeriggio mia madre, tornando a casa, mi trovò in salotto, concentrato 

nella lettura di un libro d’arte, era il 7 ottobre, ed iniziavo l’ultimo anno di liceo, a breve avrei dovuto scegliere un 

indirizzo universitario, ma non mi decidevo ancora, fu così che mia madre mi chiese se in verità non volessi fare il 

prete, dato che frequentavo molto la parrocchia, ma ero pronto a negare questa sua affermazione, eppure fu quel 

libro che mi fece cambiare idea: una didascalia sotto la foto di “ piazza della Signoria” così recitava “ questo luogo 

ha la vocazione ad essere  piazza”. fu la parola vocazione che mi fece annuire alla domanda di mia madre, la quale 

si commosse un poco per poi consigliarmi di pensarci. Con mio padre parlai poco dopo, così anche con mia sorella. 

Fra le tante obiezioni che mi furono fatte in famiglia una in particolare mi colpì: il dubbio che la volontà di farmi 

prete nascondesse l’idea di fuga dal mondo, di vivere una vita protetta. Non era così. Desideravo, e desidero tutto-

ra, essere prete per una comunità, in mezzo alla gente, per condividerne le gioie ed i dolori, cercando di annuncia-

re nel mondo un amore che è fuori dal mondo. Tuttora non prometto di riuscirci perché, in fin dei conti, capisco 

che non è un lavoro da poter fare da solo ma necessità di un aiuto che 

provenga da Dio e dal popolo che un giorno sarò chiamato a servire. Fon-

damentali per il mio discernimento sono stati anche i mie amici; acco-

gliendo bene la mia idea mi sono sempre stati vicini, cercando sempre di 

tenermi ancorato alla mia realtà di provenienza, di questo li ringrazio. 

Ora, dunque, mi affido a voi, ai vostri consigli e alle vostre preghiere,  

spero di poter imparare tanto in questi due anni insieme ed anche di po-

ter essere un buon aiuto. Prima di concludere desidero ringraziare la co-

munità di Tonfano in Versilia che mi ha accompagnato e nella quale sono 

cresciuto  in questi ultimi anni. Non mi resta che augurare a tutti:  

      buon cammino insieme! 

 



Progetto Mensa... 
 

Dove?... 
Presso la Parrocchia  
di Santo Stefano... 
 

Quando? 
Il secondo e il quarto sabato del mese... 
alla sera dalle 19.00 alle 20.45 c.a. 
 

Cosa fare? 
Preparare: 
il sugo per il primo, un secondo, contorno, 
dolce... 
Oppure:  
servizio direttamente alla mensa... 
apparecchiare, servire ai tavoli, sparec-
chiare, pulire gli ambienti usati... 
 

Come fare? 
Iscrivendosi sul cartellone posto 
nell’ingresso dell’oratorio di S. Maria op-
pure, avvertendo gli animatori dei gruppi o 
chiamando direttamente i responsabili. 
 

 Per info:  

Claudio Novi   3389618331                       

Anna Rossi          3337505274 

Brunella Rosellini 3389676611 

 
 

 

 

Progetto Mercamondo  
e Commercio Equo e Solidale... 
 

Cosa è?  
Adulti e giovani insieme si impegnano a far 
funzionare questo servizio di scambio o ven-
dita di oggetti usati, ma in buono stato e 
puliti. Non è un’occasione per liberarsi di 
spazzatura, ma un mercato che ricicla il 
buono per evitare lo spreco o produrre og-
getti da vendere. 
 

Contemporaneamente saranno messi in vendita 
i prodotti del “Commercio equo e solidale” 
che come sappiamo è un modo di gestire il 
commercio per una equa distribuzione tra chi 
produce,  vende e compra.  
Insieme proporremo i prodotti di “Libera” che 
l’associazione produce sulle terre confisca-
te alla mafia. 
 

Cosa fare? 
C’è  la necessità e la possibilità di “dare 
una mano” per portare avanti la preparazio-
ne , l’allestimento e la vendita. 

Quando? 
Nelle date che verranno fissate per 
l’apertura del Mercatino 
Per info:  Fabrizio Balloni  3337497187 

  Jacopo Valli        3406612675 

  Manuela Giorgolo 3382100981 

Progetti 
Carità 

2014-2015 



Progetti 
Carità 

2014-2015 

Progetto Colle 
 

Cosa è?... 
 

Il “Progetto Colle” consiste nello stabilire una 
reciproca relazione di amicizia con gli ospiti 
dell’Istituto S. Caterina di Collesalvetti. Nelle 
giornate stabilite dal calendario possiamo incon-
trarci secondo le modalità indicate... 
 

Come possiamo fare?... 
Partecipare e condividere la preparazione ai vari 
incontri dividendosi compiti e servizi, orari e moda-
lità... 
 

Cosa fare? 
Secondo le modalità indicate dal calendario, si 
tratta di accoglierli insieme in parrocchia o affi-
darli singolarmente alle famiglie disposte 
all’accoglienza, per condividere il pranzo insieme, 
dopo la partecipazione all’Eucarestia delle 11.30 
in S. Maria. Nel pomeriggio incontro comune, con 
una serie di attività adatte, stabilite di volta in 
volta. 
 

Per partecipare non ci sono limiti di età,  famiglie 
e singoli possono  condividere il Progetto!  

E allora!!!Occhio al calendario! 
I nostri amici aspettano anche TE!!!! 

 
 

Per info:  

  Claudio Novi  3389618331 

  Marlene Novi  3283243800 

  Neli Pellegrini  3477335283 

  Martina Salvadori  3888180970 

  Gabriele Grasso 3471210027 

 

Cosa è l’RSA?... 
 

Significa Residenza Sanitaria 
Assistenziale. 

Nel nostro quartiere c’è l’RSA  
in Via Garibaldi. Ospita n. 80 persone non auto-
sufficienti maschi e femmine non altrimenti assisti-
bili a domicilio.  

Come fare?... 
 

Dare la propria disponibilità a passare un po’ di 
tempo con i “nonni” ospiti della residenza. 

Cosa fare? 
E’ molto semplice...donare qualche ora del tuo 
tempo per giocare a tombola con loro, cantare, 
giocare a carte, ascoltare, etc... 
 

Ma chi può farlo? 
 

Il Progetto inizialmente è stato rivolto al Gruppo 
dei Sempregiovani che svolgono il servizio il primo 
Martedì del Mese dalle 9 alle 11 c.a.  
La proposta è aperta anche per il Gruppo Medie 
(Jesus’team) genitori e figli insieme, e per tutti i 
giovanissimi (AIC 1,2– giovanissimi) 
 

Il giorno scelto, per ovvi motivi, è il sabato. 
Aspettiamo dai responsabili un calendario che poi 
pubblicheremo. 

Ce la possiamo fare???? 
Questo dipende anche da te!!!! 

Saranno gli accompagnatori dei vari gruppi a or-
ganizzare i turni di servizio...voi dovete solo dare 
la vostra disponibilità!!! 
 

Per info: Maria Teti 3356831681(Sempregiovani) 

Brunella  3389676611 - Antonella 3286658856 
 




